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Quale dovrebbe essere 
la nóistra itolitlea estera 

secondo un ex deputato 
od un aniloo patriotta 

Ci paté utile il lipotUcu il aiiguaate 
giudmii) olle Aatla nostra politica estera, 
uu ex deputato pinnila all' Italia (l«l 
Papato ; 

< La dleoussiono sa la triplic? alleanze 
sia' stata UB benoo an mala e! pare 
oziosa. Inveoe trattasi di esaminare se, 
quando goadtA,, nei ptossimu auiio, al 
debba o no rinnovarla. 

La iriplice alleanza è stata una tro<' 
vattt di Biatuarck. Non era il suo idealo, 
percIUi non' ha avuto mal una straor­
dinaria sipjpatia per l'Italia. 3 ià quan­
do era ambasoiatore a Pietroburgo, egli 
aveva mosUate le sue pte&ianze par. 
la Kussia e oerto la lega dei tre impe­
ratori gli doveva sembrare piCi naturale. 
E tale era, trattandosi; di imperi dova 
i popoli oo.itttno poco, non e senza oo-
stituzione, e dove le combiiiazioni tra 
i principi, potevano anoora essere deo-
sWe. 

Quando la It̂ rancia oomìnolò a gua-:. 
dagnare a s i la Russia, mancava alla 
Ueruaiiia un pezzo troppo importante 
nella scacchiera', e la guerra fu più volte 
a un punto,di scoppiare. La 3ermuulà 
la temeva allora più d'adesso cJie au-
oora non ha cessato di temerla, e la va­
glia di muoverla passò alla Francia : — 
allora s'era una Francia molto irre­
quieta! — soltanto di frante alla triploe 
alleanza. Con questo, il primo benefizia 
è stato della Frauoia, che allora - era 
più debole, e poi poilè dare alla Bepub-
bliea un ^aolido aesetto, rinCorzare le 
sue condizioni economiche, e i'undere in 
più feconda armonia il sentimento na­
zionale. 

Ma la triplico alleanza non potè man­
tenere, lu pace ohe a costo di armainentii 
straordinari. Dai.patti della prima al-, 
leauza cho furano pubblicati, e da un 
recente studio di un autorevole scrittore, 
né a noi cìepf̂ meute avverso, nella, Ae-
vuc des deuoD mondes, rileviamo che non 
si conoluse una convenzione militare ac­
cessoria, come sì è per qu.itche- tempo 
creduto, ma non v'ha dubbio che oia-, 
souou,,de> tre Stati dovette aumentare 
le Bue forze militari, e l'Italia la do-
velta.aumentare, in modo non proporT', 
zionato alle sue for^e eoonomiche. 

Sì comincia dunque a comprendere, 
ohe é una pace, evitata' a tropp.9 caro 
prezzo, O.ieoi anni ancora di questa pace, 
e noi siamo, rovinati. peggio che da 
una. guerra.'D'altronde, di fronte ai 
progressi militari ed ' economici, ed ai' 
vincoli sempre più,stretti della Francia 
e della Ititss'ia,, ai comincia a compren­
dere che nel duello fra^ì due da una 
parte 0 i Ire dall'altra, non sarebbe 
possìbile alcuna pvevisioue. Sino a ohe 
la triplice alleanza dava la sicurezza 
della vittoria, aveva una ragiono di es­
aero, parche perciò solo era efficace. 
Adesso noii lo à pìii, ed è, ai può dire, 
sfatata come, il suo autore... 

Per cui isi cerca un'altra base. Se 
nessuna potenza' e nessuna alleanza di 
potenza è. più .in gr^do di mantenere 
la pace, è necessario', difFóndere altrir 
menti la convinzione,della necessità, 
almeno dell'opportunità di essa. La 
Gerraanin oerca di persuadere iaFrancia 
ohe da parte sua non vorrà un attacco 
mai ; ,la Russia non pensa, più di avere 
coIl'AuslriaiUngheria cagioni di discor­
die profonde, ma cerca anzi di uvvìci-
aarai ad ésea, comprendendo che le in-
oartezze di una gran guerra sono ben 
pili gravi del danno che deriva dal la­

sciare quelle questioni aperta, pur sup-
loueodo ohe una guèrra le ohiudeiebbe. 
B tva Italia e Francia segue un rav-
violnamento, che se è ditSoìlo per In 
voragine che prtigladizt e malintesi a-
vevano scavata, può essere oolmat» 
dalle relasloni che naturalmente esistono 
tra ì due paesi ad hanno anche' oggi 
la ma<;glor importanza. 

Le alleanze si fanno per scopi, de-i 
torit^inatii.e durano alno a -ohe quelli 
aiaoo raggiunti 0 ai dimostri che non 
è possibile raggiungerli a quel modo. 
Diveraankente e! fan ,0 seootidó dettano 
gli ìnteruBsi, ohe tra .Francia e Italia 
sono ancora ben più Importanti di quelli 
che Italia non abbia ooi due alleati 
paesi Insieme, ovvero aeonndo le ten­
denze e le idee politiche, secondo la, 
posizione e la missione che ciascun 
Stitto ha dalla Storia. E noi sfidiamo 
ohioohessia a dimostrare ohe siano na­
turali le alleanza presenti, anzichò 
quelle degli imperi oonservatorl, contro 
la Ftanoifx, Inghilterra e Italia, carar 
pioni della lib-rtà, e del,diritto nazio­
nali. 

Ma meglio nesauua alleanza. Quando 
tutte lo potenze d'Eui-opa siano isolate,, 
non lo sarà più nessuna, 0 pntrù assai 
meglio svilupparsi la loro azione comune, 
dove ne appaia l'oppartiiniti e il biao^ 
gno. Sarà tolta uoa grande e contìnua 
cagiona di sospetti e di timori, e po­
tranno anche essere ridotti a p'ù ra­
gionevoli proporzioni gli armamenti. Le 
quali proporzioni;.»! vogliano mantenere 
non solo ool territorio e la popolàiiione 
0 col nome di grande potanza, ma .so-
pratntto colla forza gontributiya del 
paese. 

L'Italia non ha né può avere altra 
politioa che difensiva. Certo non vo­
gliamo di^e ohe sia tutta complèta e 
debba rinunciare a completarsi ; ma le 
pooh^ terre e le spiaggie italiana ohe' 
ancora oi mancano non ci possono es­
sere date dalle armi nostre, ma dalia 
naturale .attrattiva civile ohe dobbî tmo 
esercitare intorno a ooi 0 da ..avvenir 
meuti che nessuno potrebbe prevedere^ 
quali siano, sebbene molti prevedano' 
ohe dovranno essere. 

He politica esclusivamente di difesa 
deve essere la, nostrayi non dubbiamo 
porra.il, problema che l'Italia sia assal­
tata da tutti e da nessuno difesa, 0 sup­
porre il sogno di una crociata interna­
zionale a favella .del papa, Tolte que­
ste ipotesi'da Carmaola di villaggio, noi 
dobbiamo dunque contare sulPinteressei 
che i'Saropa ha di non turbare l'assetto 
presente, ed è ,più efficace della sim­
patia, maggipre di ogni .altra cosidera/ 
zlone, L'Austria ha potuto conculcare 
la Lombardia e il 'Veneto, la Francia 
il Piemoata, e, alternata colla Spagna, 
il reame di Napoli,ed altri Stati, ma 
ò una follìa il credere ohe quel ,pas3ato 
possa per„ueBsuna cagiona rinnovarsi,:! 
e neppure è neuesaario dirne le evidenti 
ragioni, 

Noi dunque non dobbiamo aver tali 
forze che. bastino, essa sole, alla difesa 
ma che ci assicurino con uno. 0 l'altro 
dei vicini, ai quali interesserà, come a 
noi non lasciarci !)ohiacciare. Senza que­
sti criteri, alla Svìzzera .e al Belgio sa­
rebbe inutile avere un esercito. S'ag­
giunga ohe quando le nostre condizioni 
economiche fossero migliori, sarebbe pos-
aibile sempre uno di qn;gli slanci na­
zionali nei quali il debole. resìste oón 
'fortuna al'forte e ai vinco. 

U» ite Deputato.. 

PABLAME^TOJàZIOt^AlS 

Seduta del 17 
Presidenza BIAKCIIERI. 

Imbtiani svolge la eua intorpellanza 
sui fatti di IJI'vorno. Hiferisce i fatti 
lamentando cha sieno etati arrestati al, 
cuni gioviini, incapaci di partecipare ai 
reati brutali e selvaggi che furono com­
messi. 

Deplora l'uccisione della guardia di 
pubblica sicurezza, tua eaprune il du b-
bio che essa possa esser stata vittima 
di altre guardia poiché la coliutazione 
avvenne .in luògo ristreito. 

Trova,pure perioolosa,la teorica an-
unaziata dal ministro delì'iiiterao, che 
gli agenti'dell'ardine . pubblico' devono 
rispondere con colpi di rivoltella ai colpi 
di rivoltella., 

Nlcotera dìolliera ohe .per gli arre­
stati è in corso una iiiohiaata e sari 
fatta giustizia, 

Gont'erroa la teoria ieri nianlfestatsi 
ed aggiu.ige che gli agenti della forza 
debbono jssore rìspatiosi dai cittadini e 
del!» libertà, ma debbooo usare le armi 
come legittima difesa. 

Esclude ohe la guardia uccisa sia 
stata colpita dai suoi comp.igni. 

ImbrianI dichiarasi soddisfatto. 
L'on. Bonghi svolge la seguente.sua 

mozione ;, 
« La Camera risolve che secondo l'art. 

S dello.Statuto, i trattati che importano 
aumento 0 dimiiiuziooa del territorio 
del regno e gliiatti , del. G-overho pei 
quali si apsume, un protettorato, su re­
gioni straniere, debbano essére pre­
sentati ai Parlamento, percliò .ne deli­
beri prima.,ohe sieno ratificati, » 

La questione non riguarda il mag­
gioro 0 'infiTora rispetto dai diritti.della 
Oorona,. ma bensì- l'attitudine del: potere 
esecutivo dì fronteai potere legislativo ; 
e poiché l'art. 5 può. prestarsi in varie 
interpretazioni, ì'oratoru creda'neces-' 
saria una deliberazione della Camera 
tanto più ishe il segreto dei trattati ò 
un artificio della diplomazia vecchia, 
cha in tutta la storia uiniina ha fatto 
più male che bene, 

Ssaraina diifu.iaineiite le costituzioni 
straniere e le disposizioni in materia 
vigenti in Inghilterra ed in altri paesi, 
sostenpndo che lasciando per ora in'dis-
parté la questione delle alleanze, tutti 
i trattati, i quali impiirtniui oneri alle 
finanze, debbono essere prima della no-
tiSìoa presentati a l'approva-iioue del 
Parlamento. 

L'on. Mirabelli soatiedè che neanche 
una legge dei'Parlamento basta a legit­
timare una'variazione del territorio dello 
Stato, ove questa non èia consentita 
dalla volontà collettiva dal popola. I 
trattati peroiò'non possono-'essere sot­
tratti alla I sovranità nazionale, tante 
più in Italia, chi'uon nei resto d'Eu­
ropa, in forza del diritto, plnbisoitario. 

Arbib piirla contro la mozione neganlo 
ohe i ministrii possano imporsi alla vor 
loulà delia. Corona 0 ohe la Camera sìa 
stata offesa nelle sue prerogative per la 
mancata pubblicazione. 

Imbi'Iani è favorevole alla mozione. , 
Alludendo alla questiona dall'ACrioaj 

dice, ohe il Governo non aveva statuta­
riamente il diritto di iniziare quella spe­
dizione che implicava un on^re'al bilan-
uio, senza il priiveutivo assona^ del Par­
lamento. 

Di Budini dichiara dì non poter ao-
Gettare la mozione. 

La prerogative dalla Corona appar­
tengono sempre alla Corone, ma essa 
yanno: sempre eaereit^ite in conformità, 
della neoeseità dei tempi. 

La (̂ orona ha diritto, indiscutibile di 
.fare la.guerra ; ma essa non può oerto 
imprendere, una .guerra antipatriotioa e 
ohe ledesse gli interassi della nazione. 

Ciò promesso, l'on. Di Budini viene 
al testo, della mozione di Bonghi; se 
essa si riferisce al territorio nazionale, 
contiene qualche cosa di superiiuo; se 
essa sì riferisce al territorio coloniale, 
vai esplicata e commentata, 

I territori coloniali furono una volta 
chiamati son.frase uopo' cruda, extra-
stiitutari : questa .parola racchiuda parò, 
un conoatto, forse in parto giusto. 

Certo non si possono estendere agli 
indigeni delle colonie dei diritti citta­

dini italiiini ; oerto nessun brano del 
territorio italiano potrebbe essere ceiiutq 
senza consenso del Parlamento, rnsattp 
il Goveroo può' cederò ed acquistare 
senza consultare la Camera parte del 
torritorio coloniale. 

Quanto ai trattati ohe assiourauo un 
protettorato, essi oomo tutti gli altri, 
possono essere oomunìoatl al parlamento, 
quando importano qualche onere finan­
ziarlo. 

Crispl dice che a mozione Bonghi. 
& sbagliata nella forma e oelta sostaoKa, 
perchè trattasi di modificare 3 interpre­
tare lo statuto, e la modificazione e 
l'interpretazione di questo, non si poa-
sono fare con uu voto della Camera: 
occorra una legge.. 

Dopò brevi rspliehe di vari deputati 
l'onor. Torraca osserva che la Camera 
sì ò già dichiarata in fairore delle al­
leanza e della politica coloniale ; quindi 
— dice — è auperfiuo continuare la 
discussione della mozione Bonghi. 

Voci!.— Ai.voti! Al voti! 
Dì Budini ripete ohe non accetta la 

mozione Bonghi-,; ohe viene da questi 
ritirata, (Rumori — commenti.) 

Quindi ai stabilisce di discutere do­
mani il bilanoìo, di assestamento e di 
rimandare a dopo lo vacanze pasquali 
i progetti militari inscritti all'i^rdine 
del giorno. 

Il Presideute comunica uu'interrog.i-
zione diiir^'uor. iVIara/zi al ministra delle 
finanze per sapere se, ooine e quando 
intenda di soddisfare al debito già .li-
qnidato in lire 3,5a0,378;47 òhe lo Stato 
ha assunto con le Provincie lombardo-
venete come conseguenza della liquida­
zione del fondu sociale del nuovo cen­
simento Lombardo-Veneto, e ai leva la 
seduta verso le sei. 

HfS'-IT-MiBa 

LA HIOBTE DEL PRINCIPE GEROLAMO, 
Alle 7.10 pomeridiane di Ieri, Kapo-

leone è spirato nelle braccia della prin­
cipessa Clotilde, in un supremo movi­
mentò spasmodico. 

Erano pi'e.jenti oltre la moglie, la 
principessa Matilde, il barone Brunet, 
la baronessa .&'iulois, d.ima dalla priu-
oipesaa Matilde,- il -ddo cameriere Edo­
ardo, il oorriere Felice e due suore. 

Pochi momenti prima, era uscita 11 
dott. Taussig, il quale aveva-praticato al 
moribondo l'exit im.i iniezione di morfina. 

L'abate Fuj'ol, uscito dall'albergo, vi 
tornò frettolosamente quando la oata-
strofe era avvenuta. 

Anche ì figli 'Vittorio- e Letizi 1, ac 
corsero subito dopo chiamati telefoni­
camente. 

Un particolare : 
d'eri alle 4, mentre il principe già era 

in agonìa, e non conservava più la co-
noscenza.gVittorio, entrò, nella stanza e 
depose un baciò sulla /mano del morente,. 
il quale non, s'accorse della presenza der­
aglio. 

Pei funerali. 
Il comm, Battazzi ebbe una confe­

renza con Dì Budini circa i funerali del 
principe. 

Verranno tatti a apese della . casa 
reale ; ma finora non è stabilito il giorno. 
Saranno fatti come ad un membro della 
famigliai reale. 

Niootera e Pelloux si aooorderanuo 
sulle modalità. 

L'impressiona della -nivrle, a Parigi 
La notizia della morto del principe 

Nàpoleqn - produsse a Parigi impressione 
quantnnquee iittesa da diversi giorni. 

Quasi tutti i giornali, anche i più 
guardinghi e riservati, avevano già ri 
pubblicati artìcoli biograììci e dì óon-
siderazinni' politìohe. 

Il prinoipe aveva a Parigi numerosi ' 
amici personali é aveva anche oousar-
vale relazioni politiche, segnatamente 
nel campo repubblloano. 

Le memorie. 
Federica Masson ebbe la confidenza 

del principe Napoleono, suo intimo a-
mlco, per la redazione della sua me­

morie, ohe motto probabitmsnte saxanuo 
da lui pubblicata qualche tempo dopo 
la mòrte. 

Il Màèson tiene già in sue mani tutto' 
\i materi'ale per questa memotie qnaai 
autobiografiche oonaistente speoialmotite 
in appunti fornitigli dttl principe Gero- -
lamo lo scoreo anno. 

A quanto fu detto, l'opera sarebbe 
divisa In oua diecina di capitali. 

I primi couaaorati alla "gioveiitft del' 
princips, sì estenderebbero fino al 1817, 
epoea in cui'il figlio del Be 3ei!olamo 
rientrò in Francia. 

Poi il periodo dal 1818 al 1851, quindi 
la jiarte sivnta dal prinoipe in Orimba 
e più tardi negli affari italiani. 

Qli altri capitoli sarebbero dedicati' 
alla vita pubblica de! priucipa fino alla 
legga, dell'eailio. 

* # 
II prlnoìpeNapoloona (3rlnieppe-Carlo'-

Paolo-Sorolanìo Bouaparta nacque a 
Trieste il 9 settembre 1822, ed era'se­
condo figlio dall'ex-re Gerolamo e della 
prinoipessa Federico del Wiittembarg; 

Nelle Tesorerie del Regno 
dal primo febbràio al primo marzo 
SI è pubblicato il prospetto degli in-

casal a dei pagamenti di bilanóio veri­
ficatisi nelle Tesorerie del Regnò dui 
primo febbraio al primo corr. marzo. 

Il complesso della riacoa'sioui licoennit 
a un qualche miglioramento. 

Nello scorso febbraio furono in au­
mento le seguenti entrate ; Imposta ani 
falibricsti ' per lire 1,766.332 in causa 
della nota reviaìono | Ricchezza Mobile 
lire 7ii4,941 ; Tassa sulla fabbricaiioMO 
degli spiriti lire 460,201 ; Tabacchi lire 
953,745 per incrementi di oohsn'mo; 
Lotto lire 1,900,239 ; Servizi diversi 
lire 120,059 j Rimborsi e concorsi nello' 
spese lire 1,206,1:21. 

Furono In diminuzione: Tasse am, 
ministrate dal iliaiatero della Finanze 
lire 328;4D5 ; Tassa ferrnvIafìB. l ira! 
76,186; Dogana lira 2,198,820 par mi­
nore importazione di grani ; ,Dazì interni 
di consumo lire 333,631; Poste lire 
89,447 i Telegrafi lire 145,032: 

In oomplesso dal 1. febbraio al 
1. marzo lo imposte gittaronu lire 
136,864,850, con un aumento di lire 
4,665,637 sul febbraio dei 1890. 

Fsamiuando l'iutiero esercizio' finan­
ziaria del 1, luglio 1890 al 1. corr. 
marzo le impòste diedero L. 6,680,352 
io meno dèi oorrispondente periodo del-
l'eaercizio procedente. 

I pagamenti fatti dai vari Ministeri 
nello scorso febbraio furaù'o par lire 
5,489,149 inferiore quelli eseguiti a nel. 
febbraio del 1890. Il solo Ministero 
della G-uerra ha pagato in mano lire 
7,728,297. Negli otto mesi dell'esercizio 
finanziario io corso 1 pagamenti furono 
di lire 53,242,480 inferiori a quelli nel • 
corrispondente periodo doli' esercizio 
preoedente. 

Il minislero e i bilaitoi d'assestEtniento. 
- - Si afferma che il miniatero do­

manderà alla' Camera di esaurite prima 
della vacanze pasquali la discussione 
dei bilttuoi il'assestaniento. 

Lo ulilms riveiszioni sulla infamie d'Africa 
, Crazzìui scrive alla Tribuna'iutoc-
mandola ohe la eooperta dello colpa'di 
Livi-Ughi e Cagnassi è dovuta all'opera 
del oonaiglioro Piccolo Cupani 0 del­
l'avvocato fiscale Invrea. 

Moatra tutte la illegalità ohe al com­
misero, e dica ohe nel processo di Mussa 
0 Kantibai ai violarono molti articoli 
del Codice militare a del Oodica di 
procedura. Dimostra che gii argomenti 
contro Mussa e Kantibai furono vani 
ed inutili. 

Blvelii le altre colpe di' Livraghl 
ohe tentava di uocidere oerto Idrio, 
fratello di quel!' Asman ohe Livraghi 
aveva asaaasinato di propria mano nella 
pianura di Emberemi. 

Rivela altri delitti dèi Livraghi con-
tro i testimoni del prooesao Aamau ; 
un teatimone vanuO asaaasiiiata ìli pri­
gione, ed ora se ne trovarjno le ossa. 

Tre assaort ni ohe potavano far la 
luca sono scomparsi : uno, certo Yns-
auf, fu confinfito id Aseab e lo trova­
rono' istupidito e condotto a Maesaua, 
6 morto.. , 

Corazziqi ia/ comprendere, che Ca-
gnaasi ha compiuto mólti affari loech 
con Mussa; peroiò voleva sbarnzzarsen 
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IL FRIULI 
•III E'-].UJU!I"l'jaji,*i 

di Mussa a pagi per questa soopo An­
che 200 talleri per il sicario che doveva 
oommeUere l' uasaBstulo per conto Ca-
gnassi. «( 
Csgnasii ditelo de Salelli, SKldiisara 

Ororo. 
La Gazzetta Piemontese pabblloa 

ieri uà memoriale di Gagnaesl ohé.oaa-
tiene delle lettere del ceuerali Salétta, 
Baldlasera e Orerò e dot ooloniiello Cua-
asto esprimenti !a profonda stima ohe 
essi avevano di Cagoassl ohe dloono fU 
inginstamento acousato. 

La pnbblloasione del ffleruorlale fece 
profonda impiressione noUa cittadinanza. 

t,' ofl Grtsp} a l'atfars Litrrsgbi 
Il Difillo scrive : Ciroa due mesi or 

sano un parente di Livraghi 6 vennto 
a Bima ed ha conferito con un influente 
e autorevole personuggio ciroa i fatt 
Qontedati nel memoriale, afSnohè n 
fosHO data la oomunicaziune a Crispi 
e facendo rilevare la gravità delie cir 
uostanKe. 

Crispi ne fa m roaltà informato. 
Livraghi anche allora insisteva per 

un salvacondotto affine di poter met­
tere in chiaro og<iì particolaro. 

Queste oiroastanze avrebbero molta 
importanza perchè Crispi, pur sapendo 
che l'ufficiale ricercato era a Lugano, 
non ha fatto dal principi» di gennaio 
alcun passo per cnìederne I' arresto e 
l'estxadizione. 

Le speie d'Africa e il aeMaU Gabinelto 
Formano materia di discusiiiuoe e 

«amménti le rivelazioai'ohe sono ve­
nute fuori circa le spese d'Africa fatte 
dall'antico Qabinetto. 

ficco come sarebbero andate le cose. 
In seguitò alla opposizioiie fatta da 

Viicoheiis alla iscrizione delle L. 80,000 
per le spese della inchiesta in Africa 
sul capitalo 28 delle spese, d'Africa la 
Commissinne generale del bilancio in­
terpellò il presidente dei Cunslglio, ml-
uistro dugli esteri. 

Sgli dichiara ohe il fondu al capìtulu 
26 di lire 2,600,000 era stato spaso 
tutto dalla cessata Amministrazione, la 
qna'e per di nA ha siieso od impegnato 
in pift un milione e 450 mila lire. 

Il (ifoveroo sarà quindi costretto ad 
nn ulteriore stitnzlameiito di L. 1,750,000, 
pel quale dovrà presentare una legge 
speciale fra giorni. 

Il Diritto, commentando queste no­
tizie, dica che slamo davanti ad uu vero 
secesso commesso dal precedente Mi­
nistero, il quale h:i violate le delibera-
zioGÌ della Camera. 

1 giornalltit e Vlnohlesla per VAfrioB. 
Onntrarlamente alle voci corse, la 

Cu-mmissione d'inohiesiii pur l'Africa, 
sceglierebbesi come segretari, due gior­
nalisti. Il guverno aveva nominato dei 
funzionari dì stato dell'ordine giudiziario 
ed umministrativo. 

Gli assegni e gli sti|isnili per t'esercita. 
La Commissione parlamentare incati-

oat» dell'esame del progetto sugli aa-
segui e stipendi per l'esercito ha quasi 
compiuto il suo lavoro. Essa 4 fnvóta-
vole in complesso alle proposte del ml-
nistro Pelloux. 

Nuovi soioglimoiiti di Soaietà a Trieste 

La confsderazione Operaia Triestina 
fu sciolta dalla Luogoteuerza. 

La soioglimaiita è motivato dalla tra­
sgressione degli statuti. 

DALLA PBOVINGIA 
CIvIdRle, ^6 marno. 

li genetliaco reaio - La banda — Musioa 
saera — Ao^ua — MereMo — Varietà. 
Sabato, per la ricorrenza del gene­

tliaco reale, molte baadiersitvsiitolavAilo 
dalle finestre de' pubblici uffici e caso 
private. Causa la pioggia, non oi fu la 
sortita della banda, 

« 
Cosi pure in o>U'a del tempo cattivo, 

la banila, civica non potè dare il con­
certo preaununoiato. Questo avrà luogo 
giovedì 19 corrente, dalle 3 alle 6 pom., 
tempo permettendo, in piazza Plebiscito. 

Domenica, nella chiesa di Santa Maria 
in Vaile, alle ore 6 pom,, assistetti alla 
esecuzione del Misererò del compianto 
Candotti, scritto nel 1861, esegu to nel 
1863 ed altra volta nel 1878. 

La musica è severa. Castigata, affet­
tuosa, espressivs. I concerti stupendi, 
soavi, melodici, ai estrinnecano oeli'i-l»t-
plius lava me — Cor mundum — 
Benigne fao — £ un vero capolavoro, 
sol quale, dalla prima Budizioaa non al 
piiA trarre conveniente giudizio ; però 
la mia prima Impressione, come quella 
de' buongustai e del popolo, fu eutu-
siaatioa. 

L'esecuzione fa eccellente e dobbiamo 
rallegraroi con moas. Tessitori, il ^uale 
seppo con costanza ed amore, farci gu­
atare un'opera che eseguita coma fu, 
mantiene alto il decoro della musioa 
sacra tra noi e dell' insigne cappella 
musioile, 

I r. Mansionari, i coristi del Circolo 
musicale, cantarono egregiamente, fer 
assicurare l'esito, mona, 'resaitori, fece 
venire a proprie spese da Udine, il primo 
tenore della Metropolitana, don Antonio 
Cecoal, il quale bsos interprete i vari 
pezzi obbligati e di concerto. 

Benissimo don G-iov, Biittista Perini, 
Bulfoni e Dorreanaz. 

Kelle altra aere, potremo tnaggior-
meute apprezzare questo lavoro oah-
dottiann. 

Per l'esposizione di lilosoa. 
La squadra francese arriverà a Kron-

stadt al principia di luglio. 
All'Esposizione di llìusca sono già 

giunti gli attrezzi per impiantare delle 
K)ataae luminose. 

L'esposizione avrà un carattere pret­
tamente nazionale, e vi figureranno sol­
tanto i prodotti speciali dell'industria 
francese, in particolare i vini. 

Attigui ad essa vi saranno quattro 
grandiosi panorami rappresentanti ; l'ul­
tima Mostra internazionale francese ; 
(rernsalemme ; l'ultimo inooronamento 
imperiale e i pozzi di petrolio del Trans-
oeucuso. 

Le Rieinorie e le ceneri di Gambetta. 

La faioìglia Leris-Grambetta lasciò 
Nizza per Oahors portando seoo tutte 
le memorie del tribuni ohe il vecchio 
Grumbetta aveva rìniiltu nelli^ sua villa. 

Sarebbe intenzione della famiglia di 
fare trasportare a Cuhors le ceneri di 
Leone Gambetta, di sua zia Massabre, 
dei padre e della madre del tribuno. 

.Icgua, ocgata, segua.' A Oividale, 
slamo senza acqua; ad onta dei pisto­
lotti stampati in pasBitto. La fontana 
in secca, gli altri aiti in secca eco., po­
vere famiglio, devono riocrere al Nati­
sene. Signori del Municipio, lassiate & 
parte ogni spesa e connentrate i vostri 
studi, por ottenere acqua. { 

Il mercato del secondo sabato, fu 
quasi nullo in causa della {lioggia ; si 
fecero piccoli affari in bovini, 

» 
E morto nn certo Quarina, glovinotto 

di borgo dì Fonte. Era buono ed amato, 
tamo è vero che essendo povero, i bor­
ghigiani gli fecero nn magnifico fune­
rale. Certo qnel borgo merita di essere 
ricordato per la sua filantropia e mutuo 
aacQorso, e va imitato. Bravi, 

* * ' 
Il tempo è assai variabile, e le mam­

mole sona ancora chiuse.,. Che il sole 
le vivifichi presto. * 

• # * 

Quanto prima, una compagnia drain-
matioa proveniente dall' Istria, darà due 
uniche rappresentazioni al Bisturi. 

Anhnncierò la prima recita. 

Le rivendugliolo, mi pregano di far 
conoscere, che fra loro non vi è alcuna 
gara, e che si amano teneramente. 

Eccole accontentate. 
Julius. 

m i n g U t r a t a r M . Blasoni?; giudice 
pressa il Tribunale di Legnago, fu tra­
mutato a quello di Tolmezzo. 

Sbuzzi, giudioe prsijsa il Tribunale 
di Tolmezzo, fu tramutato a Leguago. 

Del Missìer, giudioe presso il 'Tribu­
nale di Pordenone, resta incaricato del­
l'istruzione dei proceasi penali. 

Muggia, uditore giudiziario, funzio­
nante da vioepretoro a Torino, è desti­
nato a Spilimbergo. 

S a l o i d l o . Arturo de Gerar, foto­
grafo da Pordenon.', per dissesti finan­
ziari sulcidavasi con un colpo di rivol­
tella. 

A |tr4»|*«i§ii(0 «Ifl (s aspor to 
d c t fagUonCt.L'nmunltà deve molto 
all'ìgiefle, ma, easgerandone le conso-
gnenze, DÌ può arrivare a spese .s^ro-
porzioDate al v^nt^ggìo ed alle '&tif> 
dei comuni, e penino.a re idere ittpus-
sibile la convivenza sociale. 

Noi riconosoismo lo eccellenti inten­
zioni e IR complet» buomi fedo .disili 
igleaisti ohe voleviino a quAlniiqùeoa-
ato il traitpoctn dei deposito di mate­
rie focali della Società anonima da dove 
si trova fuori di Porte Geraoua a ovest 
della città, ma non possiamo a meno di 
dissentire da loro nei dati ohe addu­
cono in appoggio della loro opinione. 

La spesa di 40 mila lire e forse 50 
e 60, di cui si aggi'avt-rebbe ì! bilancio 
comunale .sarebbe certo tnegllu impie 
gaia a costruire un edifìcio per 1« scuole 
etenientari. di cui la città avrebbe bi­
sogno per sostìluiri' certi locali disadatti 
io via ilei Teatri, e di cui non potrà 
fare a meno se andrà in attività la legge 
ohe limita il numero degli allievi a 60 
per anta. 

I dati statistici sulle malattie infet­
tive nelle vicinanze del tognose, citati 
nella proposta del trasporto, vennero 
combattati con dati ufficiali. 

Si citò il Vonerio per provare ohe 
la direz one del vanto dominante porta 
sulla città gli affilivi del foguone. 

liiteraiisa ohe il jiiibblico eia post» in 
grado di portare il suo giudizio aopra 
dati positivi a. reali, e poiché la que­
stione ritorna in campo, crediamo con 
veniente di pubblicare lì bruno che rias­
sume le quarantenni annotazioni del­
l'illustre e benemerito nostra conoitta-
dino. 

Nella spiegazione delle, tavole meteo­
rologiche, premesse al volamedalis osser­
vazioni del Venerio, a p. XOV, leggasi 
quanto segue: . 

Vento dominante dell'anno. SI de­
duce tanto dairanemoscopli) I., Vento 
leggero, quanto dal I I , Vento forte, 
ohe il venti) dominante pel quarantennio 
18031842 fu l'E. e che questa solo fra 
i sedioi che vennero segnati, soffiò giorni 
72,00 comedall'anemoacopio I, e.... 3305 
dal II. Cini giorni 160,05 all'anno medio. 

Soffiando tutti assieme per giorni 
4<tl.4:a avrà il solo E, soffiato quasi il 
quarto della somma totale. Che se ai 
raccolgono i sedici vi-nti ne'soli quat­
tro cardinali, l'E. egualmente avrà una 
grande prevalenza in confronto degli al­
tri tre come dulia segnente tsbella: 

frequenza in giorni 
.^^„.. come 
^*°*' del)'an?mosoop!o 

N. 96,67 
E. 120,69 
S, 86.77 
0. Ì6.S7 

T 
18.36 
49.28 
16.87 
:6.04 

Totale 

118.03 
160.87. 
103.64 

62.91 

350.90 90.65 441.46 

E dacché l'autore stesso dichiarò ohe 
gli ultimi quindici anni (1828-1842), 
tanto per l'aggiunta della quarta osser­
vazione giornaliera, quanto par mag­
giore esattezza, «tono più meritevoli Al 
fiducia dei primi venticinque (1808-
1827;, se ne fa la distinzione fra l'in­
tiero quarantennio e l'ultimo quindennio. 

Frequenza totale 
Venti del 

quarantennio' quindennio 
N. 116,03 ' 142.34 
E, 169,87 175.89 
8. 103,64 119.07 
0. 62:81 42.37 

441.45 478.67 

l'rofumalte la btunciterfa 
eoW'Iris fiorentieìia si venie in paccliotti 
du l.ire t, 

Spacislita vendibile prosso 1' Vfjioio di 
Pubblicità L. Pabris, Udine, Via Meresrio, 
essa Unsciadri u, 6. 

GROHAG& CITTADINA 
P « p l a m o r t o <)l JVwpo-

l e o n e . Il Presidente della Deputazione 
provinciale ha oggi trasmesso il seguente 
telegramma ; 

S. E. Afinistro della Reale Casa 
' •• • Roma 

Prego E. V; far prescute a Sua 
Maestà il Ku e tutta la Beale famiglia 
che la Bappreseutaozu provinciale di 
Udine riverente si associa al lutto per 
la morte del principe Napoleone Bona-
paite. 

Il Presidente della Deputazione 
Cf, Gropplero 

Da qui si scorge dei pari, ohe mal­
grado l'aumento, nel quindennio dei 
venti N. e S,, rimane sempre 1' E, il 
vento domiuante dell'anno. 

Attesa la aitnnzione del fognona ri­
spetto alla città, il vento d'E., pas­
sando per esso, ne sfiorerebbe appena 
la mura. 

Le esalazioni dei pozzi neri, nau­
seabonde senza dubbio, sono poi dele­
terie? Lo sono oggi nella parte alta? 
Lo saranno di più nella parte bassa 
della oittà? 

Lo siato pili popoloso del mondo ò 
la China. 1 ohinesi invadono l'Asia, 
l'America, La loro immigrazione negli 
stati dell'Unione Americana, desta serie 
preoooupazioai. Questa prodigiosa fer­
tilità umana è dovuta dioesi, alla gelosa 
conservazione delle materie fecali, che im­
pediscono lo isterilirsi del suolo, e il 
dott. G-. B, Cast 'Uani, (il noto impor-
portatore di seme bachi dalla China) 
narrava trent'anni fa in nn suo libro, 
ohe quel popola, d'altronde pulitissimo, 
teneva le deiezioni umane In vasi di 
terra collocati lungo i muri delle case. 

Col ricoido di questo sìugolare co­
stume, sottoposi la relazione munioipale 
relativa alla « vertenza ani pozzi neri « 
ad nn chimico, e ne ritrassi i concetti 
che espongo, e che ciascuno può alla 
sua volta controllare e diaontere: 

L'egregio ex assessore pei l'igiene as-
ser,va • che la fermentazioni ohe av­
vengono negli escrementi, danno luogo 

ad uno sviluppo di ammoniaca gaz de­
leterio ohe avvelena il aiiiig'iie"'allor­
quando viene <»brA(lotto iSeiforganismo 
per la via dei piltiboiii ; iéi^ta questi le 
mncosA bronohiaiilélnuolle oenlarl dando 
luogo slip sviluppa'd^idrogeno solforato, 
del pari dsleterioi'Se respiiàto, e svi-
Inppano idrogenò, carbonato, alla eua 
y,iUS'. venefico, t «òse ln>tà:, verissime, 
qttarido si parli di introdurre inediÀute 
la respirazione nel corpo umano, quan­
tità molto rilevanti di questi gaz; quan­
tunque Farent - Ouchiltelet e Glaaltier 
de Clanbry pretendiino, che degli ope­
rai hanno potuto stare senza inconve-
nienti per nn certo tempo, in atmosfere 
contenenti dall'uno al tre per cento 
d'idrogeno Aolforato, il quale, com» ò 
noto, è il più velenosa dei tre gaz ci­
tati dsil'illnatro igieiiista municipale ; 
ma se si pensa alle quantità infinitesi-
mali di queste sostanze, che possono 
essere portate dal foguone fuori porta 
Cremona verso la città anche d.'il veUto 
predominante, è a dirittura grottesco di 
asserire, che esse possono avere un'in­
fluenza qualsiasi e tanto meno come so­
stiene il sulloduto igienista, avvelenore il 
sangue dei poveri cittadini Udinesi, 

Del reato, volendo criticare l'asBérzìone 
dal punto di vista chimico, si p.itrebbe 
anche aggiungere ohe pure ammettendo 
ohe dal foguone si sviluppi questo ter-
ribile gaz ammoniaco, che tanto spavon 
tava' 1 egregio ex aseeaaare easò gaz non 
può rimanere -allo Stato libero nell'atmo-
afera, ed è certa ohe nei tragitta dai fo­
gnane alla città.ègiàtraaformatoin nar-
banato d'ammoniaca,, il. quale non ha il 
temuta potere irritante, di cui parla la 
relazione. 

Le quantità di azoto organico dell'at­
mosfera, (calcolato come emmoniacii) 
secondo Smith, aarebbero per un chilo-
gramma d'ai la, a Londra di grammi 
0,12 a G-iascow, 0,24 vicino a un leta-
mojo, 0,31, 

Vorrei scommettere, che l'analisi del­
l'aria di borgo Cremona, nei giorni in 
cui epira il vento del foguone, non ciin-
tione nemmeno la quantità, di azoto or­
ganico dell'aria di Londra, dove pure 
vivono e prosperano tanti milioni di 
abitanti. 

Ma c'è un'altcì cosa ancora da dirsi, 
durante la lavorazione per triisforinare 
il pozzo nero in poKdreile, le materie 
fecali vengono trattate con solfato 
di ferra e gesso, i quali arrestano 
la fermentazione, e fissano inoltro 
r ammoniaca e 1' idrogeno aolforato, 
provenienti dalla decomposizione, tra­
sformandosi la prima, in solfalo am­
monìaco, il secondo, in solfuro di ferro.' 
L'odore che tuttavia sviluppano quelle 
materie fecali, non ò quindi quello dei 
gaz tanto tomuti.dall'ex assessore per l'i­
giene, ma bensì quello di.altri prodotti 
organici, non bene definiti, ohe emanano 
dalle materie fecali. Ma benché poco 
gradevoli all'olfatto, nemmaneo l'azione 
di questi riteniamo tanto deleteria 
dacché si può asserire che, tutti gli 
uomini del monda civile sono costretti 
giarnaimente a respirare, almeno per 
alcuni minuti, l'aria di certi lucgiii 
dove «ue.9te soeip- -je trovanai in grande 
abbonuanza. 

Se l'ex as<iessore avesse parlato dei 
raicroorganismi, che si sollevano dalle 
aostaoze in fermentazione, qnnle igie­
nista e quindi uomo dalle apprensioni 
eccessive, egli sarebbe' stato in certo 
qual modo giustificabile quantunque 
finché gli . igienisti non abbiano, 
trovato il modo di aumministrarci aria 
sterilizzata, ci. toccherà pur troppo di 
rassegnarci a vivere in mezzo a qtiesta 
miriade di germi Diicrosoopici, ohe at­
tentano alla salute. Me, che oi vengano 
a parlate di avvelenamenti del sangue 
in seguito all' inspirazione dell' ammo­
niaca e dell' acido solfidrico del fognòne, 
la è invero troppa grosaa I 

Non vale nemmeno la pena di essere 
confutata l'asserzione che il pozzo nero 
in fermentazione nel fognone, possa' 
impoverire l'atmosfera di ossigeno, in 
modo da produrre una qualaisiii per-
turbi'.ziono nei riguardi della respira­
zione di noi Udinesi. 

Basta conoscere l'abbici della chimica, 
per sapere quanti fenomini succedano 
alla superficie della terra, i quali de­
rubano I' atmosfera continuamente del 
suo ossigeno, in ben più grandi quantità, 
senza ohe per questo avvenga una sen­
sibile variazione nella composizione 
dell'aria e nella apa respirabilità. 

Tutto questo 'valga a rischiar-ire la 
qnestio'iie, e ad evitare che gli slanci 
del cuore e della fantasia possano por­
tare a spese disaatrose, nella falsa con­
vinzione di salvare la olita da pericoli 
che non esistono. 

G. i , P. 
Aitifiiocinisloue f r a iiM(iicgt»tl 

c i v i l i . Abbiamo dato relazione, ieri 
sulla adunanza avvenuta l''altra aera, 
ed .iggl la coniipletiama riferendo che 
vennero eletti a Consiglieri : ì sig. Bassi 
ing. Binatilo, Ballinì dott E'ederico, dittni 
Grerrnsino, Levi ing. Perfetto, Monassi 
dott, Domenico, Dall'Abaco Tiziano, To-

maaelIiDaul'i, Pcrotti Galeazzo, Freindet 
cav, Pompilio, Bevilacqua prof, Kn-
rìoo, Bagazzooi Giovanni, Cenédoae,dott, 
Vittorio, Veneroni Giuseppe s Poma 
Carlo, 

A Revisori i signori : Qarbia Silvio, 
Smaniotiu Edoardo é Bollani Alessandro, 

Ebbeio pai maggiori Voti ; 
A.Oonsiglieti ì Big. Baldissera prof. 

Artliloro, Antonini Ì?ietr<j, Della Bona 
prof. Giovanni, Bateslloui log. Antonio, 
Ludoviei Vittorio, Pa'oris ing, Nicolò e 
Mason Giuseppe. 

A Bevisori : sig, Gaspari 3ìargio, 
Zille G-iovanni e 'veueronì Clluaeppe. 

tf'or l e e i c z l o m i rifila S<t-
elcCdi 0|>«tr»iiv. ler sera furono 
invitati alcuni soci a costituire la Com­
missione di scrutinio, ed otto di questi . 
fecero atto di presenza, per cui doino- • ' 
nica y. V. si epeva che vi sarà chi pre­
siederà all'elezióni, 

In detta riunione fu ao'Ievata qae« ' 
stione, se cioè la votazione di domenica 
prossima dovrà ritenersi valida, con 
qualunque numero di votanti, oppure 
se per esser tale, debbano, far atto di 
prceuuza almeno un quinto del soci. Si 
soslcuue da alcuni ohe domenica scars.i 
non esaendotii costimlt» in Gommissioos 
di scrutinio, i siici furono noU'impoaài-
hili'à. di votare e perciò non ebbe luogo 
il primo scrutinio di cui è cenno nel-
l'art, 56 dello sta.utu, 1 radunati si 
sciolsero aeozà prendere alcuna deci­
sione in merito. 

Veniamo intoreasati ad annunciare -
ohe domani alle ore tre pom, In uno . < 
del locali delia sede Soolalo sarà tenuta. . 
noe tiniiione di soci per contretare una 
lista di candidati per le elezioni di do­
menica. 

Speriamo ohe la solita apatia non ab­
bia anche domani « regnare sovrana. 

B*el coiwi iki^rolant i <ll c o l o » 
n i a l l o iB,il8uimi-ntar3c. Uno ohe . 
si firma negoziante in coloniali ecc., ci di­
rige la presenta ohe noi pubblichiamo 
nellu sua integrità, lasciando ad esso 
piena reapunaiibililà di quanto Botive'. 

ligregio sig. Direttore, 
Ho visto sul suo giornale accennato alla 

quistloue del, riposo festivo in rapporti! , 
all'ordine della JE'iaanta ohe vuole siano 
sempre aperti anche nei giorni festivi 
tutti i neg.izi ubo vindciio'privative ed . 
io come E: là,' aperó ohe mercè l'intro­
missione della nostri! Camera di Com­
mercio si potrà vedere appianata tale. 
vertenza 

CIÒ (ierò sarà anzi tutto di vantaggio ' ' 
per 1 nostri agenti e non le pare che; 
qualche volta abbia a spiiadvrsi una 
parola anche pei proprietvri di detti 
negozi ? 

Coll'istituzione della Società ooopsru-
tlva di coiisuino fra gli impiegati fer­
roviari, tutti I nostri negozi soffersero 
danni non piccoli, ma davanti ad undi-
ritto aano.to della legge nessuno, api^t., 
bocca, por quanto seoon lo il mio modo 
di vedere non trovino rsgioue certo 
agevolezze ohe simili istituzioni godano. 

Ove però io non posso tacere ai è -
nel fatto che mentre la Statuto di que­
sta cooperativa stabilisce ohe. ca^ia.non. . 
pòssa. vendere se mm alle famiglie de­
gli impiegati ed agenti ferroviari, invece 
correrebbe voce che anche famiglie cstira-
nee ne approfiitìno, con quale vantag­
gio per noi esercenti che paghiamo 
tutta la litania delle tasae, alla , può 
bea immaginare, 

10 ritengo che questo ahiisò non possa 
stissiiiteré, ma ae (ilo fujse; meriterebbe ' 
in vero che ohi spelta si occupasse, af-
fiuohé noi che tanti balzelli sopportiamo' . 
fossimo almeno, una volta tutelati dalla 
legge. 

Lo sarò grato, sig. Direttore, se vorrà 
accordar un posticino a questa mia e ' 
perciò ne la ringrazio antioipatauieate, 

(aegvse la firma) 
Uiiift e8gta8l'«Iono A T r i e s t e . . 

Il regio Console generale a Trieste par-
lecipa ohe, per iniziativa della Società 
degli aniioi dell'arte avrà luogo II I,'.' 
aprile pròasìino in quella città un'Espo­
sizione di arte industriale, alla ' quale 
saranno pure emmesae 11 opera darte 
ed i lavori di altri Stati, 

11 termine per la consegna degli og­
getti é sttito prorogato al 20 marzo 
corrente. 

A g g ^ e a s i o n o « l ' u m a t a , Naiia 
crouaua di i«ri, riferivamo, in senso però 
assai dubitativa, di una aggreasione con -
depredazione dî  uu mantello ohe ave­
vamo udito raccontare come avvenuta 
nella notte dal sabato alla domenica 
decorsa. Avevamo ragione di dubitare 
poiché infatti 'siamo vunuti à sapere' 
ohe non trattavaal già di aggreasione, 
ma di uno smarrimento successo nelle, 
condizioni prescritte dall'art. , 488 del 
codice panale e lo prova anche il fatto 
che 11 preteso aggredito teneva addosso, 
senza essere derubato, portamonete con 
danari, nonché orologio con catena re­
lativa. , 

Siamo lieti di ciò, perché nella no-
sita città fatti simili sono quasi inve­
rosimili. 



IL F R I U L I 

S u b u r b i o a i r o M c u r o . lateera, 
causa i guasti operali, da quelli che 
lavorano intorno al taglio deĝ li al buri, 
ai ìlli conduttori della luce oletlrioa, 
nel suburbio fuori porta Qemona, esso 
rimaneva all'oscuro. 

Senonobè l'impresa prontamente mandò 
a aostituire la luce con venti lampade 
a petrolio ohe ìliuminal'ona quel passanti 
ed abitanti a dispetto dei poco accorti 
lavoranti, ohe se avessero avuto agni 
po' di preoanzione, avrebbero evitato 
il guasta di cui sopra. 

Ri;piili8<t (li jiregluiMcatla 
Mortsgliano è un Comune della Pro­
vincia che lasciava molto a desiderare 
in fatto di pubblica aionrez2a< I molti 
pr'-gimJiouti di quel Comune, ladri a-
stati ed abìlisaimi borsaiuoli, si aggl-
tavauo per lutti ì mercati della Pro­
vinola commettendo furti con destrezza. 

Sappiamo però che il nostro ntfioio 
di P. S. ha fatto un repulisti del più 

, cattivi arnesi mandandoli a domicilio 
' coatta. Cinque ne {arono arrestati il 

12 oorr., e messi tosto in traduzione 
per le ìeole' oui furono destinati o oi 
consta che simile provvedimento sarà 
fra paohi giorni' esteso a multi altri 
pregiudicati di Mortegliano e di altri 
Comuni della Provincia. 

Come si vede, codesti provvedimenti 
sono essai utili e meritano lode dimo­
strando un eiergioo Indirizzo in ohi 
oggi è a capo del locale Ispettorato di 
P. S , il dott. Vinoeniso Bertela. 

.'IkrreatOa Giuseppe Passaleiitl la 
ieri arrestato dalle guardie di P. S, 
dovendo scontare un giorno in carcere 
inflittogli dal Pretore di Padova, 

STetilro S i i c i i t l o . lersera alla 
serata d'onore del maasiro Vittorio 
Mlngirdi accorse un pubbijoo abbastanza 
numeroso. 

Vennero eseguiti, come abbiamo an­
nunciato, il primo, secondo e quinto 
atto dell'opera Romeo e Qiuhelia ed 
i due maggiori interpreti eignorina Zoe 
INesleida e sig, G-iuseppe Beduschi fu­
rono appiauditissimi durante tutta la 
rappresentazione ed anzi si chiese ed 
ottenne il bis della romanza del tenore 
dell'atto seconlo. 

I tre pezzi di concerto : Serenale 
Enfantine, Canio del cigno e Maroia 
turca, venneio eseguiti inappuntabil­
mente dall'orohestru, oomesempre, vali-
damtnte dirètta dall'egregio ' maestro 
Mingatdi, il quale venne assai festeg­
giato,, 

U pubblica chiesa il bis della Marcia 
turca che venne concesso e volle il 
maestro per ben tre volte all'onore del 
proscenio. 

II bravo Mingardi venne regalato poi 
di due stupende corone con nastri, doni 
della Presideuza del teatro e della So­
cietà tluiune, di un servizio per scrivere, 
dono dell'Impresa e di una* spilla d'oro 
con brillanti, dono del oav. Elio Itfor-
purgo. 

Si ebbe poscia il piacere di riudire 
il coro e la sublimo romanza del 
quatto atto della Favorita, cantata stu­
pendamente dal bravo teucre sig. Be­
duschi. Alla fine il pubblico lo applaudi 
freneticamente chiedendo il bis, che to­
sto venne eseguito. 

Sludimmo pure VAve Maria di Qou-
nod aq^uisitamente cantata dalla signo­
rina >lealeida, la quale fra gli applausi 
unanimi dsll'uditor'o venne regalata di 
un cuore oomposto di viole mammole. 

Insomma la serata di ierrcra ebbe 
esito magnifico e chiuse nel miglior 
modo' le rappresentazioni d'opera della 
stagione. 

V c a t r o ItElavrVM. Questa sera 
alle ore 8 la Compagnia sociale mil'inese 
di prosa canto e ballo, gii ]?. Caravati, 
diretta da £ . Visoardi darà la sua prima 
cappresoataiione col seguente pro­
gramma : 

La fona dett'amioizia, commedia in 
un atto, riduzione di £ , Viscardi. 

Maridem la suocera, commedia in 
un atto di Co'orno. 

Darà termine il vaudeviUe — ballo 
l (lu ars, musica del maestro Casiraghi. 

» * 
Prazzi : Ingrosso alla platea cent. 80; 

pei eignori ijffloiaU cent. 60; sott'vtifi-
oiaii e ragazzi oeut. 40; al loggione cent 
'•io ; una poltroncina lice 1 ; uno ssanuo 
cent. 40 ed un palco lire 4. 

Assistono all'udienza i periti mediai 
professori Tamassia e D'Alessio, nomi-
nati dall'accusa, u ohe ebbeio in osser­
vazione a Padova, per cinquanta giorni 
la imputata, ed i professoti f ranzolini 
e Celottl per la ditosn. 

Yi sono pure quattr» periti ingegneri-
geometri, per le risultanze enpetlocali 
quanto all' incendio. 

Vengono uditi vari testimoni, com­
pagne di carcere della Adami, ohe rife­
riscono sugli accessi epilettici che la 
cbìpivano prima e dopo di andare a 
Padova, 

Il dottor Ottavio Merluzzi, medico a 
Magnano, amò la Adami dus volte, l'una 
eette anni fa per reumatismi, e l'altra 
lo scorso inverno per infiammazione ad 
utt ocohlo. Senti in paese a raccoutan-, 
che le tocoasaero avcessi epilettici, oon-
vuisioni ; ritiene però la Adami, una 
donna capace di comprendere e, come 
sua impressione, esageratrice delle pro­
prie sofferenze. 

Il dottor Daniele Milani, medico a 
Oemona, Vigìt6 due volte la Adami nelle 
carceri di Oemona ; per inappetenza e 
per levarle un dente cariato. 

Il custode carcerario Felooher, con­
ferma. 

Seguono parecchi testimoni del paese, 
che si mostrano efavorevoli alla impu­
tata ; nulla sanuo di convulsioni ; qual­
cuno ammette le siano venute alla morte 
del marito e della figlia. 

Una suora di carità, addetta alle car­
ceri di Udine, ripete quanto dlsj» nel 
primo dibattimento e oioà oite la Ada­
mi andava soggetta ad accessi epilettici. 

Altra suora conferma. 
Sorge un battibecco fra i dottori Ta­

massia e Franzolini frenato dal signor 
Presidente ohe sorridendo dice non es­
sere Io aule donne abituate ad aver 
« il convulsa » 

L'udienza si rimanda ad oggi. 
? ? ? 

IN TWiaUN»l,E 
Udienia 17 marzo i891. 

Del Frate Luigi da G-onars, per furto 
tre giorni di reclusioone. 

— GoTza Giuseppa da Bagnarla Arsa , 
8 mesi e 10 giorni di reoinsione. 

Osservazioni meteoroiogiche 

CORTE D'ASSISE 

Succndlo e. fur to . 
Udienza 17 tnarxo 

Seguendo la relazione ieri cominoiaia, 
dopo la lettura degli atti d'accusa, da 
noi riassunti segue l ' inteirogatorlo del­
l' imputata Elisabetta Adami, ohe su par 
g iù ripete quanto disjo noli' interroga­
torio àa! pi'imo dibattimento. 

Stazione di Udine — - B,. Istituto Tecnico 

17 - S -91 ore 0 B,| m 3 p.jora C p. gior. 18 

Bar. ria. a 10 1 
Alto m. 113.10 
Uv, del iQar« 751,i 760.8 7S0.3 760.6 
Umido reiat, 7S 62 78 84 
Stato di oitlo OOJ), oop, cop. ccp 

0.6 Aea-oa oad. m. 
2(aìr<ziona 
|(v»I.KilGia. 

1,8 — — 
ccp 
0.6 Aea-oa oad. m. 

2(aìr<ziona 
|(v»I.KilGia. 

— 8K N . . -
Aea-oa oad. m. 
2(aìr<ziona 
|(v»I.KilGia. 0 3 1 0 
'tanii. centigr. 9.G 10.7 8.8 g-i 

TempMataca ^ S m T 8,0 
Tempsratura ininlma all'apsrto 4.8 
Tslegramma meteorioo dall'Ufficio cen­

trale dt Jtoma, ricevuto alle ore 5 pom. 
del 17 marzo 1891: 

Tempo probabile: 
Venti deboli o freschi del III qua­

drante — cielo nuvoloso speoialmeute 
nord — qualche pioggia nord e centro — 
temporatnra sempre mite. 

I l •u«''rcati> dvi l i» atetM 
Milano, 16 marzo lS9i. — La set­

timana si è iniziata con qualche domanda 
tanto in lavorati, che in gregg io , ma 
^li affari oonolnsl furono pochi per le 
disparità dei prezzi. Cosi il Sole, 

MEMORIALE DE! PRIVATI 
Provincia di Udine 

CONSORZIO D B I COMUNI 

Marano Lagunare, Muzzana del Turgnano 
8 Carlino 

A . V V 1 B O «l'MBt» 

a termini abbreviati-

Nel giorno di lunedi 33 marzo oorr., 
alle ore 2 pomeridiane uoll'Ufficio Mu­
nicipale di Marano Lagunare sotto la 
presidenza dei Sindaco sottoscritto, as­
sistito dai sindaci di Carlino e Muzzana, 
avrà luogo un'asta a schede per deli­
berare la costruzione dell'acquedotto in 
consorzio fra i tre Comuni suiutestati 
di cui il Progetto 31 ottobre 1890 del-
ring. Civ. Dr. Giovanni Bertoli. 

Ogni aspirante all'Asta dovrà rimet­
tere in piego chiuso, all'Atttorilà che 
VI presiede, la sua offerta in migliorìa 
alla somma di L. 68870 i preventivata 
dal citato progetto; 

11 lavoro sarà aggiudicato al miglior 
offerente ohe avrà raggiunto o superato, 

I in ribasso, il prozio stabilito dafia sta­

zione appaltante nella scheda ficoteta. 
Ciascuna ofibrla ilovrà essere aocom-

flagnata dal!' attestato pieioritto dal-
'articolo 77 del regolamento sulla con­

tabili là generalo dello Stato, dal depo< 
sito di L. 8000 in Giìdnle del OMto 
Pnbbtico a oanziune dell' oSerta stessa 
e da lire 1600; per le spese' d' usta e 
oont'calto. 

I quaderni d' obblighi ohe regolauo 
r appalto, in una al Progetto, sono e-
stensibili nella Segreterìa Municipale 
di Marano Lagunare nelle ore d'ufficio. 

Marano Lagunan 1! 13 meno 1891. 
Il Sindaco 

Rinaldo Olivolto 

A u m u n i s l («gpnl i . i l Foglio perio­
dico delta r. Prefettura, a, 76, contisne : 

L'esattore dei comuni di Glauzetto, 
Forgariu, Uedun e Tramouti di .Sotto 
fa noto che nel 3 aprile a. o. presso la 
pretura di Spilimbergo, si procederà 
alla vendita di 'immobili appartenenti 
alle ditte in debito d'imposte verso lo 
stessa esattore che fa proceder,) alla 
vendita. 

Nel 31 marzo corrente mese, presso 
il ministero dei lavori pubblici e presso 
la priiietturu di Udine, si addiverrà 
simultaneamente allo incanto per l'ap­
palto e dellberamento definitivo delle 
opere e provviste occorrenti pel lavori 
di rabnstamente di scogliera di pietrame 
che protegge il froldo fra San Gt orgio 
e S. Michele sulla destra del fiume Ta-
gliamento, per la presunta somma di 
lire 115,937, salvo il ribasso percen­
tuale che potrà essere offerto. 

Pel miglioramento del ventesimo per 
la vendita di circa sterri 63440 di le­
gna derivabili dai buschi Mednna di 
proprietà del comune di Tramonti di 
Sopra sull'offerta di centesimi 59 allo 
sterro si previene che 11 termine utile 
per la preseuiazione delle offerte in 
aumento non minori del ventesimo 
scade alle ore 1'̂  mecidiaue del giorno 
30 marzo corrente. 

— Nella causa per esecuzione immo­
biliare di Valesio Maria di PaluKza,contro 
Valesio Osvaldo, residente a Gratz, ai 
rende noto : che nel 81 maggio 1891, 
presso il Tribunale di Totmczzo, ai terrà 
r Incanto di immobili in mappa diPaularo. 

— Alle 11 ant., del 31 corrente, presso 
questa Prefettura, si addiverrà allo in­
canto per l'appalto dei lavori di ripri­
stino dello spartiiicqua di desarolo, sulla 
destra del fiume Tagliamento io Comune 
di San Michele, per la presunta somma 
soggetta a ribasso d'asta di lire 13,388. 

— Alle ore 10 ant., del 30 corrente, 
presso questa Prefeitura, si addiverrà 
allo incanto per l'appalto dei lavori di 
presidio di un tratto della spanda de­
stra del Tagliamento, nellalocalità Vol-
tuzza in Comune di San Michele, per la 
presunta somma soggetta a ribasso d'a • 
sta di lire 14,897. 

— Il Ttibuaals di Udine, ha dichia­
rato il fallimento di Merluzzi Angelo di 
Taroanto, nominando a curatore provvi­
sorio il signor Feruglio avv. Angelo di 
Udine, fissata per la prima adunanza in 
questo Tribunale dei creditori il 37 marzo 
1891, stabilito il termine di giorni trenta 
dall' 11 corrente, per la hresentazione 
alla Cancelleria di questo Tribunale, per 
parte di creditori, dello diohiairazioni dei 
crediti, e determinato per la chiusura 
del processo verbale di verifica dei ore-
diti da eseguirsi in questo Tribunale, 
il 3? aprile 1891. 

Orario ferroviario. 
Parlenzs Arrivi Partmzt Mrhi 
DA imiKH A VKHHSIA DA Tl lNaZU ACDimi 

M. 1.15 a. 6.40 a. O. 4.66 a. 7.40 ». 
0, 4.40 a. 9.00 a. 0 . 6,16 a. 10.06 a. 
D. 11.14 a. 3.06 p. 0, 10,60 a, 8,06 p. 
0. Isa p. 6.80 p. D. 2,15 p. 5,oe p. 
0. fi.80 p. 10.30 p, M, 0.06 p. 11.66 p 
I). 8.09 p. 10.16 p. 0, 10.10 p. 2.30 a 

DA n o i N K À rOHTBBBA DA- POMZBBDA A CDUSB 
0. 6.46 a. 8.60 a. 0, 6.31 a. 9,15 a. 
D. 7.60 a. 0.68 a. D. 9.1K a. U,01 a. 
0, 10,86 a. 1.36 p. 0. 3,34 p. 8,08 p. 
D. 5.10 p. 7,0S p. 0 . 4.40 p. 7,17 p. 
0 . 6.30 p. 3.46 p. D. 6.24 p. 7.69 p. 

DA U D i u a A TniKeTa DA TBISBTB A DDinS 
M, 2.46 a. 7.37 a. 0. 8.10 a. 11.67 a. 
0. 7.61 a. 11.18 a. 0, 9.— a. 13.86 a. 
M.*n.lOa. 8.03 p. M.* g.46 p. 4.30 p. 
M 8,40 p. 7.83 p. M. 4.40 p. 7.16 p. 
0. e.ao p. 3.46 p.. 1 0, 9.— p. 1.46 a. 

DA UDINB A CITlDAIiB DA OIVIDALB A UDIBB 

M. e.— a. 6,81 a. K. 7.— a. 7.98 a. 
M. 0.— a. 8,31 », M. 0.46 a. 10.16 a. 
M. 11.20 a. 11,51 0. M. 13.19 p. 13.60 p. 
0 . 3.S0 p. 8.6S p. 0. 4.37 p. 4.64 p. 
0 . 7.S4 p. 8.02 p. 0. 8,30 p. 3.48 p. 

DA V9IBB A FOBTOaa. Il DA rOBTOOB. A TTDUtB 
0. 7.48 a. 8.47 a. 0. 6.42 a. 8.66 a. 
0 . 1.03 p. 8.85 p. M. 1.32 p. 8.13 p.' 
M. 6.24 p. 7.38 p. Il U. 6.04 p. 7.18 p. 
Coincidenze — Da Portogruaro per Venezia alle 

oro 10.03 aat. e 7,43 pom. Sa Veueaia arriro 
oro 1.06 pom. 

NB. I treni segnati call'aatoclsoo * si fanisaius 
a OormoQS. 
OKAKIO DELLA TRAM7IA A VAPOBE 

V 0 I K B - » A i V B A N I B I i G 

VENEZIA 17 

Ras i Italiasa 8 •/* goil-1 gsim. 1891 
• a 6,1, god. 1 Ingl. 1890 

Ailnat Btnii* tfailonala 
, Barn» Vanota » di Id. . . 
• Baaoa ÀlOrad. Tao, nonln, 
• Soslatli Ven. Goatt. nointa. 
• flotouiSoio Vonaii, fine apr, 

Oliblig. Frastito di Veaail » proni 30.26 3«.l!a 

8«an(l 
Bann Kationtla 6 •/•• 
Banu) di Dapoit 8 Vi — Intarasil in antid • 

padona. Rondini 6 •/• • titoli garantiti dalla Slato 
•otto forma di Conto Oorr. tana 6 Vi-

a viltà a tra nioai 

da 
9&«5 
'99.48 

367̂ ^ 
300, 

stìeT 
30.26 

Cambi 
Olanda . . 
Qarmania. 
Fnnoia. . 
Belgio . . 
Londra. . 
Svinerà. . 
Viaana-Trlw-|4 
Banoon. snstr.j 
PaiaidaSSfr.l 

.sconto I 

4 — 

100.76.100,96 

»!24 «Ì29 

2203^1 Hi— 
281/—I —.— 

da 

123Ì70 

25.26 

13l).95 

25-80 

DISPACCI PARTICOLA.RI 
MILANO 18 

Rendita italiana - -.—• sera —-.— 
Ntpoleoni d'oro 20.18 

VIBNNA 13 

R«DdiUi austriaca (narla) 93,ari 
id: Id. (arg.) 93.60 
Id. Id. (oro) I I I . -

Londra 11.E4 Nap. 9.17— 

PARIDI 18 
Cblsnr- dalla lara Ital< —,— 
Uiunshl 1(4.80 

Proprietà dnlla tipografia M. B A R D L ' 8 0 0 
B U I A T T I A I - B S S A N D R O gerente respons 

É GARANTITO 
che Lire 

P»rtettze Arrivi 
DA UDIBfl A a, DANn!I,a 
8, P, 8.20 a, 10.— a. 
P. a. 11,86 a. 1,— p. 
P .S . 3.38 p. * .—p. 
S. P. 6.—p. 7.44 p. 

JParttnze 
DA a. D A H I B U 
S. P. 7.30 a. 
S. F. 11.— ». 
P.O. 2,—p. 
8. P. 6.—p. 

JrrCvt 
A DOUIB 
8.67 a. 
LlOp, 
8,30 p: 

6.36 

400,000 
le dove vincere UNA Obbligazione del 
Prestito a Premi Bevilacqua La Masa 
del costo di L. t S . 5 0 , 

Un gruppo di Cinque Obbligajiioni 
del costo di L. 6 9 . f t O può vincere 

L. 1,400,000 
PROSSIMA ESTRAZIONE 

31 Marzo corrente 

P E f U T l S T E B I A 

Non attraendo le radisi 
si applicano allii porfeiEione, denti e den­
tiere Sonia m îlo nù uncini. 

Nessun dolore 
nell'astraliona dei denti e radici lo più 
difticultose, mediante il nuovo appnreccliio 
al pototsido d'Azoto. 

Metodo luti' atfaito nuovo 
per norificare i denti i più cariati ; ottura­
zioni e pulitura adottanda i pia recenti 
preparati igienici. 

* * 
Si vende tutto ciò che i necessaria alla 

pnIlBiHO e o n a e r v a s l o n e deldeadt. 
Impoas i l i i l e o(inl eonaorreniifi 

n e l pre s s i -
TOSO EDOARDO 

Chirurgo Dant. 
(Mine — Via Paolo Sarpi N. 8 — Udine 

Successo iinnienso 
Il Caffi Quadaiufia A un prodotto iquaiito 

od altamanta raocomandabìle purohi igianica a 
dì grandissima economìa. ' 

Usato io Italia ed alVgìstaro da migliaia di 
famiglio roeoolse la ge&erali profaranzo, parohò 
toddisfa ai palato od alla oonsuatudioo a para­
gono del miglior colonialo, cotta neppiiro il 
terzo, & antinarvoao a molto più sano. 

iX'essuno mi ' asteag;a 
di fiarue In prova 

Vaudeii al prezzo di lira 1,60 il Kllo per 
noa meno di 3 Kili o il apadiaoa dovmiqaa ma-
diania rimeiaa dell'importo eoa agguata della 
epeiB poitala diratta a Paradisi Smitio, Via. 
Valberga Calose 24 — Torino. 

Ranca di Udine 
Anno X\X I9o tfserciilo. 

C A P I T A L * dooiAca 

Ammontare di n. 10470 
Anoni a L, 100 . . L. 1,047*000.-^ ': •. 

Veraaraontidselfettmni • ' •'• : "J ; ? " 
a saldo 6 decimi. . > !S23,B0Ò.~ 

Capitale sirettivamente ver- : 
aato L. B S 8 , « » . -

Fondo di riserva ^ SS0.11S.79 
Fonde evcnienie > 9,070.39 

Totale , . . L;, 761,686.18 
Opein>*lonl «vHldArle 

dellA BiitBOa. 
Riceva denaro in Kant» «eprante 

rra l t l f ero corrispondendo l'intetease del 
3 1)2 Oig con facoltii al commtiala di di­
sporre di qualunque somma a vista, i 3 8|4 i 
dichiarando vincolare la somma almeno tei 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente var­
ranno aocettste senza perdita le cedei* 
scadute. 

Emette U b r e M I di HUparnala eor̂  
rispondendo l'interesse del 4 0[0 con facoltà 
di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mag­
giori importi occorre un prewiso di un 
giorno, 

<i/( inlerasi sono netti da nechana me-
bile e capitalintahilì alta fine dogni tanatre. 

Accordai nteelpnalemlsoprt: a)c>Tte 
pubbliclio e valori industriali ; }>) sete greg-
gie e lavorste e cascami di seta ; e) certifi­
cati di deposito merci. - ' ^ 

Scanta Caiaslilall almeno a' dne Srnaa 
con scadenza tino a sei mesi. 

Cedo le di Rendita Italiana, di Obblî a-
lioni garantita dallo Stato t titoli astraiti. 

Apra Credit i In Cosato « o r i v n t e . 
garantita da deposito. 

Rilascia immediatamente Aawesnl d a l 
Kanao di Nsipoll su tutta !« piane dal 
Regno, gratuitamenie. 

Emette AaaeKul a v l a t a (e lsèqnaa) 
sulle principali piazze di Anatri», (Trau 
e ia , O e r m a u l a , In^Ii i l terra, Aane-
rlaa> 

Aci)uista a venda Valori a T i t o l i lia-
dustrlal l* 

Riceva Valor i In Ctaatodla come da 
regolamento, ed a richiesta incassa la cedole 
0 titoli rimborsabili. 

L'amo per i clienti 
Gli avvocati, gli ingegneri, i medici ecc. 

che aspirano al pesce cliuaté «ome il nau­
frago al porto, devono insegniirgli le strade 
perchi caschi ira le loro braccia — U un 
mezzo ottimo è quello di mettere uns pia 
strina col proprio nome snila porte di cesa 
0 delio studio. 

L'agenzia Fabris Vìa Mercerie cr.<a Ma-
sciadri N. 8, tiene «laeantissiin-t placcl'e di 
inateriii resistente e di tutte le forme, gusti 

p.e prezzi. ^ 

Tanto i valort dichiarati cAe i pieghi 
suggellati venj^ono coticcaji ogni giorno in 
speciale U e p a a l t o r l o recentemente c*-
struito per guetto servitio.-. • ' '• • •'! 

Esercisce 1' B a a t t o r l n d i ird lna» 
Rappresenta la Sodieti l ' A n e o r a per 

Assicnrazioui sulla Vita; > 
Fa il serviiio di Cassa ai correntisti gì»-. 

tuitamenta. 

Avendo la Banca uno speciale esercizio 
di C a s u l i l o V a l u t e (Contrada del Honta^ 
può assumere qualunque operaiione analoga. 

aassssssset . i iiiliiiiliii, , . ju ' 

umm 
iiiiii 

suooessora 

PIETRO BARBARO 

Grande assortimento stotTe Estere 
e National di tutta novilil per la 
prossima Stagione Primaverile..Teglia 
elegantissim') fattura innapnntabile. 
Qnaluncque Commissione s'evade in 
18 oro. 

All ine i : VATTA' 

Soprabiti mona siagioue da IS a 50 
U.>iter mozza stagione < 18 , 60 
Vestiti completi « 18 < 45,. 
Calsoni nuVilà C' G «Kg" 

VESTITIMI PER BAMBINI 

Grande i i tal i l l lnieut» 

Mittuipetta - Btva 
Udine - ViadellalPoalii 10 — Ddlue . 

Organi 
HarmonliBisaa asnerleaul 

A r m s o n l p l a n l 
P ianofor t i ' 

con meccanismo traspo<itore 
delle primarie fabbriche di Germania 

e Francia. 

Vendite, noleggi, cambi, riparature 
ed Uiicordaturo. 

Knpprespnt-mzn «selusìv i per le Provincie 
di Udiiio, Trav so e Belluno per lu vendila 
'i 1, I a 4t t it laeh di Ui'esdil. 
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iL.tFfRimiL'r 

B I W O • eàeittslVaineiit«|5.»i:fgso rAg©tór"^P!ftadfétó-'-'-^if'"PabbfetóM''''Eì"'|l^^^ 'EoaKti '• V ' '•M'4m 
Ct)t i^iJi .•tiMìfciiiiaiijjtM«a>Jau«A«M^ 

SI SÌ prepara .oìdi vende 

:•• - , (premialo opn p(£i oèdMlie). 

BipMtto' iViDdJfle Ma<e i'. fratelli"Mrfti ài •èaM 'i^ommm-
ptèiki)i>At»milknitan\f.6 ti. '•!- « Vm'élitiipreiJso.Ja'FHtìfii'Ioi» Oi 

ì'tli . 'fini ' 1 ' • V = ' ' . ,' ' ' !^t ' 1 l » f l . 

Ctttxose di 
Caffettieri «liqnorjslir. 

a Milaiio e HQÌIII 
Il Wtmìm 

..1-

I>'AcqiUki4«iI|t>M>«iBWiiB>4)l«ifeII«<i tinakélle migliori acqoe « Inn l lnn «axiiaie 
» ;i«nelniseoniMK(H4inel:(!iiA»''M ^asMott-tiefle Zii^eWoniìleìité i Utìim, WIlè/M/iiM'' 
sie <d?agtìi'lp«6l«v 8!MB»i-utìlÌ8«ìin&tnBÌi'Ipjfemt|i cronica del fégato, «ell'ilerisio cattrrale, j 
Ml<<CawrTÌÀIlftjIrocftaoj'della'{apmsB, dellaìwsoca, e dei ceni! Pijisij^oii mollo van- ' 
iggio nei Catarri uterini, Uncérm, Dismsmré, wa. . i, • ! 

ojr.MoteteJa satoteif ijqaors Stoniatico'lfcostitaente' 

; Si avvfrta, ilio par iwpèdire'-'polW 
' bifmetW'lé'Mttlàeravoll^-^itVatóiòlll^lèr 

; Fiai|bbI(DniiiA>^r^iiIÉiir'^^t|tB m'qf ' 
36'in Coipijierófó in 'qOMii.jUlt/itiiiwìipi.,--
la,d'iUa Ì F E I Ì M J K MISI i»nÌ ' l i i Milktto 
Vepdera d a l ! 4prik irt avanti il suo 

esolusivamenteiin Botttgiìe » 
e non pi4 in recipiehti grandi éaiUa'-aiuo'M 
fu usato. 

Véi\defidaiprimpSit<)rmoistl,,àro'^' 
'•^•^hlerì e'Uquorisli. ' , . , . , . ' " ' ' 

" ; Un timbro da iiiohlMtfò'-'Wir pftrtapétfriè, ' ' 
• porllihph,:'liugfalio «òtt'«ifrfr,''̂ lftCBrIafn*• 
,̂ d'.iflCht)stl!o • •!. .• . . • . . . . ; . " ; i- • .' 
.1 Un, sólo el 'j-av-tisaifiiM îmictto potete a«or«, 
' cfdìi; Intitriiiiit d i Pulib)l|«l.l&.|i«lK,l „• 
i^'^bi'tii ^^ , | ) . , ,Di)i;«B,, Via M«!;c(iii»,.oaw,. 
'Masfìì'j^ri, n.,,5. . , ;. / ,'.^, ' ,•] 

i'ttei,i|(i(ìdi^'iprMf«,taH8|.lé'j)rlnoìpaU| Farmacia a cent.'sé-Z'Èotóglia da litro 
• | ! ' i a ' ' ' ìw 'v ;(!ii:i ••1'". ;> .1 .i'. > '-lUìuh ' j • ,f i'-'- ••'..">. .1 . .il; iJi 

%-,(l»B«liMoiil;rivoigeg«l alflepoaitope»'tetta la Provlho'a'i «^i imBdl» Be'CAM-
«MIO, «dine Vìa GramaMj-...«, i * •' > • ' , 'J' ' . "iii ,ì" . 
Fr«mnlàia«d«iin«iE!«rtiMnaitMnitpi»emiDenosito generale per'lamiilo. dalla jlio'iata 

,;t.,-;->h,', . I.-.- >''-• '-•'della.-V«ll« pi Pejo ••"•••' •"^''•' ' 
BOBehfcdepoiSto?'»"-" * <•' I ' ; - " > »-uqf. ' . • - -. . i«- •' 

- T , i , i , I . ^ ••• J > - •• ' " ' • ' • i J ' ! i j ^ . ^ . 1 . ! . . » '•(•'» '' 

Miti SIS 'ti 
J%6<t ^s&js^SiB# t-^; 

^«««'.•U ' .SSSWlrtai*'! «.•-•iil.teK*<W«fa9^«i»M«» 

mtit éttinl 1 4 ^ l l r fe fp imi , j | n f l n A d^ lavallif 
'lt)«pfetìs!A(a|ell f i b i U i a M r W r f ^ 
d'urltéìito aila^siffiiiioni di l'ar'ìi', 

'JttllMM>MnieMetl>> flato h'Vll» Wcldo •m-mi'Fm-irw-mx -av-
«aligie «oc, Ammorbidisce il BuoioJlb'pfei»V*(ajeWf f f ib iUfiapl rM ' 1 

!.]Pf»Biht«'%i»rtini<(hgli| a%ro"e»d'tti'ltéìito aila^EsilSsiSbnT di 1'artg^'N«pó!i,*Chioti r 
T«W8ilj»ft''r!cooo(òi(lta'pW'il' lueìdo''U,1gìiorg'elpi'U economico. Lira 1,.S<» la bottiglia con 
istrusióne 8 pennello. '• •' ' -,i , ' . ,-i ,; j "i.- i,>i 

Deposito^ esolUSiVg'per ittita la Pr.ovttkia preisoj ÌMBSMSÀ. ùi PUBBLI. 
O i m ' % M * l , S ' ^ | l S , e \ U y T J D 3 : N È ; ' _ Vii M e t o e r ì i i l l l f t a l l i l l l §,<&. 

..ver» loiiouri^strthriwlorMioBetdei oapalli.i 
'£9W,-fuJpnMWti.all'Eipbsitiona 4>,Pila^f.l>) 
Sà,ji^^infallibile per. restitaire ai oapelti' 
geiajitffWoifbìiillaro,primiti?o.col<ao.ii .•• i 

Ciré S la bottiglia, 1 ' >, 
Spacialllk vendMe presso Klmpreiq di 

pmmiùim&Yìftiiiii'^^^ 

ibeoi 
ipefiilltì. 

loancliamo l'tno di queite ntilisalme 

_ioua al Fioletpnitogliate-flttfilnninamac-
cUiHtgU abili. q t l U Pniìhe'prie più de-
lieafi itoife in eeia Islre ai pòalono layare seni» 
alte^raa il colore. — UQ pezzo 40 conteBlmi 
<»n|ktrmi<»m{|j, . , jf . a h - i s a , 

TOlrO SìlBbitó ped'«Jc r̂aodaiiei éo taire » i -
atalirrotlil i o M b A i W M e , ' moa^iciU-' Un 

1 oonlwrijiB'.eHlntesiaii 80.}' • ,15 ( 
ilido Babà genuino — Soatola piecola cen. 

SO, ioatola grande oeetisiSO.-»,,,. 
e p a Banfi profumaft, ig&nii» a osnt. 80 

I K o r » i M ' & # M Ì Aì^iti%m»isi 

f*er le S t saore 
%lvere depilatoria elei Serraglio, 
I; ,ri(i|!« ;!l;>i' ir •'itii!«"> . .«. ' l - ' • ' , 

ma^ TOtabi e„ .prodatlp togliti 0 / a 
cadSe'fn lbhf;teffiti'ffi''peliirra è i peli' 
da «ttWla'parti'del'VUo'ie del icàrpój'ténzaii 
reoim dJiiHit;ial|aiipéllaj .01 ' produrre la • nìit 
pìe(|l«itW,l»ft<!r«. C.mi!iP.e!EiJijea!!ff.''e(Je»ì,< 
la mpie rasa e pulita m»glio che 'ctj[,̂ pid< 
peritlo rasoio. Quando Voperaiione si ripetè 
poiM volte di seguito i pelt jioisooao eoi 
«oninascere più. 

J l U n J » S " | i # » u r f « e W » S l t 
Siivendo in Udine unicamente presso 

'^m'" ^'puMicità L Fabris Udine, Via 
Mereeri(S<icM>M4«cìiìdrr-n! 5! ' -" ' '•• ' ' ' 
.. . i l t»i> ••! » ..1 ', I I .,1 

in Li cMiiiifii 
e pfflttla osate lUcjijij. ^tetiieìis, eh» impe-
disciila perdita dei,.capelli,,, „, ^ 

S|èoialità vendibile presso l'impreso di 
PumicitàVMii,i'<iiti Me>'i!erié càs'a'MaiJci'a-

swa^iji I l'j-»- lAfvj^aaj i inir i ' i i ' •J~«IJ4*^«,, ' t". 

i >:. ofetìilsoiF&iioàU'i; -•• .'' 

Qusjli» 'jtoHrere ' 'è • Wm'edìó 'effimisaiinó'' 

f ier'prea«vara i denti dalla carie; neutra-
inalo sgradevo le odok'ÈMUbo dai guasti, 

dà froacheà«'àlirB«OBUiè»T<i' mìh, 
rendendoli p?irì «IWwWel % Ti(nica 4poo ia­
liti sino î d ora <!obbJ(diiit(l''ls(line la più 

piccolejf' 

dà 

efficace o la ipi ia ibuKn imarcato; 
BleganliisoatiSlailiraiidiiIIré t - -

CBBt, 6 0 . - i.ji.i"' . 
Unico deposito in UDINE, presso l'Ufficio 

di Pubblioitàj>li.>pMis,!Tn MeVoerie," oasi» 
Uasciadri n. 5. 

.4iffiaii!tiiiiMi{BMi.i&;^ mirai 

f"l-ll'afa i!ifónòmic6"aap'ona. ! • ' • . " ' • . ,«, ' • ' ' 
-<''Ì»f«««illlSré!UNA'àl pàio. ' " ••• • i •••'••'• " • " • " ' " • " ' - '••• 
liìrftiiraocomiàda'por leÌ8a6iaualit4ittKtia9tjidhe''di«i|ifetiaiitì:''/ ' ' : ' ' " ' 

.,Hftpti«rato<odtìra di.,pi^lSi!réiBose(il<IacttI'& tblto •-*>gli:6ggluu|«;pfégioi'! 

.... w .• 
,,i.V^r.6jia, 5 agosto,1890,; 

M (1 

^ • 

;_t,>- •.••'• •••! •••- /•> M (1 •• . , -!^: ; '• • b;rAT36à'STO'C&ÌARl,, 
'*'' / '"'^' '" , • ' ' ' ' "' '•• ' '['•-' : ^ Medipo-Chir>frgD 

^^, Hi •. :iGonesmiov4rùi esoluiim, della, leendi'id'per la'provinoia l'IU-
^, ,„PJRI5gldi .JPTrBBW0lTA.LJJiaiPA^RlS e C , UDIN'';, Via Mercerie, 
^ ouaa MaBoiadti, n . té . 'c . , .•];. ., - ' " ' 
g i ' . - i • %,;•.:• - :-,!' • ; •' ;-' . I . -.J.-i MH , v i < v , . - ,!•! 

.nnqiJft.pgget,'. 1 
rotl->r, fata. • 

liw-della ii'an(ocoite-mrf)'ttrtaii<iIi» i l a piil 
recente ifcja .miglioro-pastai dittutte< ' 
À^o -della >PantmaUit"»idimai'>tà 
recente ifcja .miglioro- pastai Mi 
• Uri) 1 la |)0,ttlgllai •-1 .,. •: ... • ,;,,.•• 

' .Specialità vendibile i.pTOSo.1't//S(si'o.i(ii,; -
',Publìlléìt^ U fftbf-is mm,..Xm Merceria _,. 
' (ia5a"Ìlàaoiàd'ti.n, 5. 

. Contro, il iarloi deoii ?khltl. 

. li'odore aiiolo'dalla polvere NaftaliO» Impèdlsee • 
tó sviluppo) del tarlo Ita gli isbltlv le «to8b 9 la. 

;iano, |. . I . , • . • : , . . , . 
;Bìit» oollijeare una' écalòl» oo t̂'enontaquesta '. 

• polvdré in dà angolo dal mobUé'destbiato'a'éli ' 
abiti,! .pelHMarie eoo, per garantire VìmaimitV di ' 
essi dall'opera devastatrioa del-ttrlo,-' '• , •• " . 

1 Scatola,.ceni. 50 —-Per acquiat», rivolgerli» 
(all'Ji»j).!ai * rumtim'Lum mri$ / o., 
WfrtSi'Vla'Méifoerfii, (jkii'l^ascìiiarl, àVè. ; ' 

IIS 

1,.;. >_éS!M 
rrTpf*F 

^lt]po:;,^Qlaa3ila 

IQSllSGilllIIIiaMl? 

nessuna'ioqun per lâ  testa sena»- aver prima' -
, • àperinSoritató • •' ' 

. L'AOQffÀM'OmNìlà* ' 
^, . , . preparata, • ,-. . 

i Preferibile alìi altre siccome la più tpnifini., 
antipplliculars ed igienica ; rigoaoralrice^ e. 
oî nsi'rvairl'ca déi'«)iijii"Ml.|j > " ' , ; , . ; , 

i ÌPrf!!i«i»'l..';«.^«!.l'».-.,b»««fH»--'' . 
'DepuaiioI.Mcluaivo .par' UDlNll.jprt8s%- ' 

\'V$cio di PÙb^Uoità l: Fafiris, Via. Merco- -, 
rii", òas» Jlaaoiadri,_i.' 5._, , , ^, 

' ^ l ièèia i i l ì i ib«i«4il(tsc«liu«^dare! oriKtfflltf rot t i 

fMìi f i i f^ t ^!S^Ì"*'^*H' ''.-;,.'' ' ;•'••• 
L'oggetto aggiustato con tale preparazione'acquista ùiia foì*zaT< trosii taltnanle'' 

tenace-d'da'in'dni.'r.otfparsi più.'.11 1- " ,^-^ [',^"' ' ' ' , . ' . , ' , , . - ; \ 

•i.ìH'r!"i«v> s?y'ijitó„ooU!ooiit'pi,ii|èr<80',';' '• ,';' ,"'.""•'.,'•''',;,',' 

-""• • P6rt(f#ÌBn'l»()lfmi"all'«PBE'9'A' DJ PUBBLIC|TÌÌ.,..LU.IG1 •èABlÌip,,jj(.C,. 
UDINE, Via Mercerie, Casa Masoiadrì, N. 5| .t . , • ;.. , '' .; 

n :-! 'ri'-'K'i'/.r-sis 
«•pfi^nfPPOM^v 

niuo^ro .iiliro utile., 
!;•'/. •'?o.iPoaa'&Mqii;;;"-'V •''• 

;ioho, èrpeti, aoriSfiilii',*''òn<(!Ìis5''liinfatroi»ino, | i '•'•'''•'••;' n ^ ^ i-, hnttìgUB!' '.' ' " ' 
itriti«catarniitoaaerib»Ua,llue..teneraa(sOawe,-, g.Jj ó tin'tnfo .rista'nti«8a"l« m'iffi'iori ili 

I tura oommeSadOi'JiUBvoifaoils.ei,.»teriio,ipeli»' ,„'„ Wj? , «wn;f«),j.>3j»Wf«ee .(i) .miguor» m 

fiatoia, carie, tumorìimàligtiii cancri piaghe 
iti, aoromlb,»'òrtòiia5-'l'infatloi»ino, 

,1. a. B. Pòli di *fitao." '. , ,, ,•„ ' , ' : , ; ̂  tt'S M JM™?T''-fii^WSll'ied .alla barba 
'ondeai presso l'tmprem diPubìiUiiià ^Imigi . "ilofOpnW'iv» colo™, . :. , 

'iMi e a,OTÌ4blviS'MèkoribibaWI*48Wadri, 
j.|5..)-n'PraiKO,l..;2 f jpet; ayorl» ff«»9p .rĵ ocp. 

jintodato ripettave-SOpftttt̂ sipij i!>.pî ..i 
\\ ì __J1,-

I 

i, I SpadialitS lyéiidibile' pré'sso 'l' Vfàoió.'di 
i- pmmitàm'.FaSri^;\Vdine;y{k Wén'éb, 

, caisa Masciadri, n. 5. l ' ^ i 1' ' li. ->• 

,!SJIX3EI&,>IS!4IXI1IK3| . K-3.:>. 
i EoHnso di questo lilixir 3\ viv« i , | u # 4 
efiza îsogM ĵ̂ ij p^e^jcaiàenti. Ksso rinvi-

•'-— le' forze,' purga il sangue e lo sto-
, lilleM 'dalrii"'ci)llica. — Lire ».50 

bottiglia* ' .' ' ::!•'' ' ""• 1 l'I :•'''' 
Specialità vendibile presso l'OKcio di 

'i bblieità,- L. Pabris, Udine, Via Mercerie, 
i|a|a Massiadri n. S. 

isf.ìi'.'tósjwii ii.j--.( t'iW'r 

Be.aìcvuold avereiun edCelIenteed eco&oiàiab 
i>^>r.nnii»t,.. H n _ - _ I ! - _ | 1 _ .oli!_<.').... tì^ ^i-Jl.'fi. _ . . . \ ,« ^l\..!^ 

pr*s*d»<;puJ6!iij«eniF46rt*s. IMgi'^tJHinH 'F<« 
Mircerìe. Casa MasoÌ8rdi'n.-5. ' • 

Unâ -soatela p6!i''atì«e'>dl'bft(i'litH''liré qi(à"e' 
venti oeaiteslmi. .' ' -i - , ' - ' „. ' 

••.Eliti gÈifÉ» 
dói.tóiiliéstiDiaiiì'ài San'Paolo • •, 

p. ."I i ,, • ì .lì M -•'- -' ' 

,,.ll.p|4..^ocellenteiMtìllóuie"stdmmfco pr^'{eribil^ ai 
molti che trovansi in) tf^oo^'^rpo pe|'^i|io gj}sto jqpivtìssiBia.. 

: ; • • . ' ' ; , ( . ; V I ' l ' i ' t . " ' . .. i ì - - ; 

.•. • , , , , DELIZIOSA BSBVS&Ì ; • " - ' '.' 
i ' - ; , t r . f •' " ' • ' ' I " - • • • ' . ' • • 

ail"ac()ua"di'"ki'tz! lo semplice,.:-consigliabile'»prima'« del' 
oranzn. ì -" ' '. i:̂  -, *l j ì ' pranzo. 

Si vende da tulti";.ì'n'rincìpaìiniqudjisti,t.drbghieri,'1 

Prs ;p dellaibattigli» iti 8 m O ° ' , ' 

' Bepasifo e vendaa'1,.11.. .. • . • ; t, !i.-, 

lli'et(;o-il'Duomo;»|t Vimnia preéd.l'.JS^nziià'iifeaio Etìn'éégB 

'srr 

GEM-yVEEMfiE E M E l S i l 
insuperabile ĵpeé.IrtlMA 

^•'.**pÌ6r'4n«l«iyé.s'-'Ì»'^#ntì?l«*Ì, Térr^ixi a l l a V«S-Aeii!lan>«j 

' ',; Unare|6g'anle,s'catola>(^n «ttl'oh'IJjlj^;?!»»!»™» costa"lire»qniiitii'ffl'*.fervè 

pdi''luoidare'-circa'*»]»-»«»tirl'qn'ailii'it*» di, superiiolè. „/•• .ì, 

"^Deposito é:vendi^a presso l ' iSèSlSÀ DI PUBBLICITÀ .LUIGI FABEIS.,BÌ.O;I 

UDINE,, Via Mei;oi)rie, CasB Masoj4.̂ ,ft;l!<;Jei , ''_ ' ' , ' , ' , ' * 

' * | " ' * 3 | - y ^ T S l T * ! **' vero'eautohouo' vulcanizz|ito indisp^naubili .ad Ogni ulBoi», 

H; 
ad> ognimeigbzianie,-' a,4 ,ogiJ|,,per^ona, priyatai, 

ida- studio,!,tascabili; in forma di cióndolo, 'di'inodig,l(ia, "dì 
, forma, carte,.di. penna, di .temperino, d'orologio da' tasca,"di 
,soatola.d«Ja^it;jfcri.'•-;-• - ; • ' , , ^ ' ^ ' " • ' - • • ' ' : 

•If! j 1— "Viri r \ T ^ 1 "" qualsiasi forma e dimensiona dì sinjmà '?omójlilf,'^elegtóia 
' Ì««--i-AJ.JLlJiIi"-A-cl ' 'arezzai pulitezza,, rimarcabile soWItS., - ;;' ' ' ,,',',;',";' 

» H , !» « l ' I , . 'é 
' t t t m | ! \ T ^ 1 l ooi.qHalisi ottiene .unui'iiapronti..nitidissima •aopra"il;.legn», 
J L J L 4 < 4 I Ki/r'r, ""h metallo; "téla', |)orcellane 1 ed jaltrj>oggetti.;dtfri-'6d.'ineguali.-., i' 

';' i \.:RivplgeKSÌ iW!0«me«tó',a/rUÈE'ÌQip;di. P J J B p L p J i ^ . , ^ J | ^ | ^ I f ^ 4 f m • 
<,ie|0., UDINE, Vis Meroetiej oa'9a,',Maspia.dri,,''n.|5'V„^ . , ' ' ,' • ' , ' , ' . ' ! . . . . , , , . ' , 
ó ; ; I . • " • . . . ^ . , ! . • . • _ , - - • •• . ; , . 

,,• '}'•• più. •,'!.• r<? , ' ; \ ' , t ' ' ( . , Xli 

;éi(i'tìsMf^.M<se'del'-'¥lnò; 
• S Questa-polvere, proparata'del valente chijnipo.jilontalept!, ,con8ervs,jptat|k).,^ . 
5 3 il '«ino ed i | vinejlo anche, in vasi non pieni 0 'posti ,a manq e tenut,\ in locali g ^ ; 
•m poco fresotó. • •• - . . ' • . . , . .; •' &• 
g , Arr,esta.,qnalunquo malatliiftincipienle «'el «no: daCCĥ  venbe gpsta incora- g ' . 
© mèroio,.8'ebberq a oon?tata?a,.„diY6r8Ì| casi ,dì vici che commoiavaiio'a'iinàcidiisi g 

f f,'furono Ó0BÌp!f(t8mento gjtapjir, ',i. ,1;. 1, ' . ® 

''- I vini trattati con qiiéstaipolve^ft,p,o?soiio-viaggiaro senza pencoli. loi 
„ j _ , " S vini'torbidi siVòfiiaj-ls.óoiiojpBrf̂ tWimenta in pochi giorni. Namerosisaimi S ) 
, 6 ^ .oortifloal'ì raccbma'ndatìo''qlièsfò pi'odptto." , . . . . , . . , ? . , . » (,.-. ,,;.',•,•'*àiiS»*i 
. ^ •: " : 11 'CoKfpatore/il GforMié''Wrftóo(o'/Ww™4'4l(rppéfloaiòi "gh hàhnS «B* ^ * < ' 

dicalo, artipoIi''d'elogio,'-: •' • »' ' ' " ' ' , - ; ; ' . " " , ' . (̂ ffl) 
., Ogni, scatola-contenente -SOOigr.chesservé per 10 ettolitri, di vino bianco 0 w 
rosso; oca istrUzi'ntìaettagUBlaf lire '3.S»,.per duo soatoleiafpiùlirèia l'Unai g ^ 
sconti per,unisti.rUe-i(aiitiiti • , ' . - ' • .Tirnn'nJt'i. 
. . Vfiiea, rwert^ita peiC' W ( ? to ,Pravinoia di Udini'presso > f IMPKJSSA 

41 PlJB'Bl,IOÌTÌ.,LUtól,.-.FA,BBIS,i « C., UDINE, Via MeroerlB, casa 
fjasoiadri,,n. b,, 1.. , , - .; . Ì•:•.,•• , • • . • • , . , • • • '•" 

1 HIÌ!l(.,Si-'^%Ì9gQ%g?É@glÉ@®g?l%#^%^@g^f^.^^ 
#9lè,','Ì89J,-'T|ìp..,làà>'eo'Bair4aMO '•. 


